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COMUNE  DI  PERUGIA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 N.  19    DEL  10.03.2014  
 

L'anno DUEMILAQUATTORDICI il giorno DIECI del mese di MARZO, 

alle ore 20,07, nella consueta sala delle adunanze del Palazzo dei Priori, convocato nelle forme e 

nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale. Eseguito l’appello nominale risultano: 

   Pres. Ass.   Pres. Ass. 

  BOCCALI  WLADIMIRO (Sindaco)      

 1 MICCIONI  LEONARDO   21 CARDONE  FILIPPO   

 2 MIRABASSI  ALVARO   22 PAMPANELLI  EMILIANO   

 3 LUPATELLI  FEDERICO   23 FABBRI  CARLO   

 4 BRUGNONI  SIMONA   24 NERI  PIER LUIGI   

 5 CHIFARI  ANTONINO   25 SBRENNA  GIUSEPPE   

 6 BORI  TOMMASO   26 ROMIZI  ANDREA   

 7 CAVALAGLIO  PATRIZIA   27 PRISCO  EMANUELE   

 8 PUCCIARINI  CRISTIANO   28 VALENTINO  ROCCO ANTONIO   

 9 ROMA  GIUSEPPE   29 CORRADO  GIORGIO   

 10 BARGELLI  SAURO   30 CENCI  GIUSEPPE   

 11 CONSALVI  CLAUDIO   31 BALDONI  RENZO   

 12 MARIUCCI  ALESSANDRO   32 FRONDUTI  ARMANDO   

 13 CAPALDINI  TIZIANA   33 PERARI  MASSIMO   

 14 BORGHESI  ERIKA in BISCARINI   34 CASTORI  CARLO   

 15 MARIUCCINI  NICOLA   35 FELICIONI  MICHELANGELO   

 16 MEARINI  FRANCESCO   36 VARASANO  LEONARDO   

 17 BRANDA  VALERIO   37 SCARPONI  EMANUELE   

 18 CATRANA  MARIO   38 COZZARI  MAURO   

 19 SEGAZZI  SILVANO   39 NUMERINI  OTELLO   

 20 ZECCA  STELVIO   40 BELLEZZA  TERESA   

 

Accertata la validità dell’adunanza in PRIMA convocazione, il PRESIDENTE 

Dr. MARIUCCI ALESSANDRO dichiara aperta la seduta alla quale assiste 

 il SEGRETARIO GENERALE  Dr. FRANCESCO DI  MASSA. 

Sono designati scrutatori i Signori Consiglieri       . 
 
La seduta è  PUBBLICA CON VOTAZIONE PALESE. 
 

IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 
 

 

Su proposta della G.C. n. 15 del 26.02.14; 

PREMESSO che con delibera del Consiglio Comunale n. 107 del 11.11.2013: 

 è stata adottata, ai sensi della Legge Regionale n. 11/05, art. 18, com-

ma 4,  la terza variante al PRG, Parte Operativa, per limitate modifiche 

delle aree edificabili e delle aree a standard e di alcuni articoli del 

TUNA, senza incremento di edificabilità; 

 è stata adottata, ai sensi dell’art. 18, commi 3 e 4 della L.R. 11/05, con 

procedura semplificata in quanto opera di pubblica utilità, la variante alla 

Parte Operativa relativa  alla riclassificazione di un terreno, in località 

Ponte della Pietra, di proprietà della Parrocchia di Ponte della Pietra, da 

zona Ppra “zona a parco privato attrezzato” a zona Spu “area per 

l’istruzione e attrezzature di interesse comune” finalizzata alla realizza-

  
PROT. n.       del         
 

                         
 

  --------   

Al l egat i   VARI (in apposito registro)  

 

 OGGETTO:  

VARIANTE AL PRG, PARTE OPERATIVA 

PER LA RICLASSIFICAZIONE 
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 Dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art.134, comma 4°, D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267 

 
 Pubblicata all'Albo Pretorio a decorrere 
dal  15.03.2014 

 
 Divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134, 
comma 3°, D.Lgs. 18.08.2000 n.267, 
il 25.03.2014 

 

 

 PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 
 

 dal 15.03.2014 al 29.03.2014  
 

senza opposizioni o reclami 

 
 RIPUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO: 

 

 dal       al        
  

                                   
 

 

 PERUGIA, li 31.03.2014  
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 Dott. Francesco Di Massa  
 

 f.to F. Di Massa  
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zione di un centro interparrocchiale; 

 è stato dato atto che detta ultima variante, relativa alla riclassificazione del terreno in località Ponte della Pie-

tra, sarebbe stata approvata con un autonomo atto amministrativo dopo l’espletamento delle procedure di de-

posito e pubblicazione semplificate;  

 è stato dato atto dell’ordine del giorno del Consiglio Comunale che è stato allegato alla suddetta delibera che 

impegna il Sindaco e la Giunta Comunale, nelle more dell’approvazione della variante stessa, ad individuare 

“un’area da destinare ad impianto sportivo, specifico per il gioco del calcio” ed inoltre “a coinvolgere tutti i sog-

getti presenti sul territorio per reperire le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione dell’opera”; 

ATTESO che: 

- ai sensi dell’art. 18 commi 3 e 4  della L.R. n. 11/05 il deposito della variante presso la Segreteria comunale è stato 

reso noto mediante avviso  pubblicato sul BUR n. 51 del 26.11.13, all’Albo Pretorio in data 27.11.13 nonché su due 

quotidiani locali in data 3.12.13; 

- nei ventitré giorni successivi alla  pubblicazione all’Albo Pretorio sono pervenute n. 7 osservazioni; 

- nei cinque giorni successivi alla data di scadenza per la presentazione delle osservazioni  è pervenuta una replica al-

le stesse (prot. 233825 del 24.12.13 e successiva integrazione prot. 234814 del 30.12.13); 

ATTESO ALTRESI’ che: 

- la presente variante è stata sottoposta, ai sensi degli artt. 18 c. 6 e 37 della L.R. 11/05, al parere della Commissione 

comunale per la qualità architettonica e il paesaggio, previsto dall’art. 89 del D.P.R. 380/2001, nonché quello in mate-

ria idraulica e idrogeologica, che nella seduta del 30.09.2013 ha espresso parere favorevole, rinviando “ai vincoli ed 

alla normativa vigente PAI sia in materia di difesa idraulica che di rischio morfologico e idrogeologico nelle aree in cui 

si rilevano tali elementi di rischio”; 

- in data 19.11.13, prot. 0209624, è stato comunicato all’Azienda Sanitaria Locale l’avvenuto deposito presso la Se-

greteria Comunale della variante di cui trattasi, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 14 L.R. n. 11/05; 

- in data 10.12.2013  prot. n. 223457 è stato acquisito  il parere favorevole dell’Azienda Sanitaria Locale espresso in 

data 29.11.2013 prot. 115324; 

CONSIDERATO che: 

- relativamente alle n. 7 osservazioni ed alla replica pervenute entro il termine stabilito dalla pubblicazione della va-

riante, l’Ufficio del Piano ha predisposto per ognuna di esse una scheda numerata, ove è riportato il contenuto sinteti-

co di quanto osservato e la relativa proposta circa l’accoglimento o il non accoglimento delle stesse; le relative schede 

sono state raccolte nell’elaborato “A” allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale;  

- come risulta nell’elaborato “A” di cui sopra, per le motivazioni in esso riportate, si propone di: 

 accogliere parzialmente l’osservazione n. 1 e respingere le rimanenti 6 osservazioni;  

 accogliere la replica pervenuta; 

- l’accoglimento della suddetta replica comporta  un modesto ampliamento (pari a circa 290 mq)  del comparto Spu 

oggetto di variante oltre all’introduzione di una specifica prescrizione attuativa finalizzata a consentire la realizzazione 

dei volumi del centro interparrocchiale al di fuori del limite della fascia esondabile B, perimetrata nel PAI; 
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CONSIDERATO ALTRESI’ che con riferimento all’ordine del giorno di cui in premessa:  

- nell’area oggetto di variante di proprietà della Parrocchia di Ponte della Pietra, in cui viene prevista la realizzazione 

del centro interparrocchiale, insiste oggi un campo da calcio ad 11 utilizzato dalla Società Sportiva A.S.D. Ponte del-

la Pietra; 

- nel Piano Alienazione e Valorizzazione Immobili comunali (PAVI) 2013, è prevista una permuta tra vari beni di pro-

prietà comunale con beni dell’Istituto per il Sostentamento del Clero, riguardanti tra l’altro il campo da calcio di Pila 

attualmente di proprietà del suddetto Istituto; 

- il 10 febbraio u.s. è stato siglato un protocollo d’intesa (integrato in data 13 febbraio) tra l’Unità Pastorale Prepo – 

Ponte della Pietra - San Faustino e la Società Sportiva A.S.D. Ponte della Pietra nel quale viene manifestato l’intento 

della Unità pastorale di concedere alla società sportiva sia l’utilizzo del campo da calcio ad 11 sino al 30 giugno 

2015, che la fruizione del campo da calcio a 7 che verrà successivamente realizzato nell’ambito del centro interpar-

rocchiale; 

- l’Amministrazione, con nota prot. 36524 del 20.2.14, ha chiesto al Presidente dell’Istituto Diocesano per il Sostenta-

mento del Clero una accelerazione delle pratiche relative alla permuta in modo di avere la disponibilità del campo di 

Pila entro la metà del 2015; 

TENUTO CONTO di quanto sopra, l’Amministrazione intende dare riscontro al ricordato ordine del giorno sia attraver-

so la previsione di un impianto sportivo nell’ambito del centro interparrocchiale a servizio della comunità di Ponte della 

Pietra, che tramite l’acquisizione al patrimonio comunale del campo di calcio di Pila, che potrà essere utilizzato per le 

attività agonistiche dalla stessa società sportiva di Ponte della Pietra; in particolare,  vengono previste le seguenti mo-

dalità attuative nell’area Spu oggetto di variante: 

- l’obbligo, in caso di dismissione del campo da calcio ad 11 esistente, di realizzazione di un campo da calcio a 

7 con misure regolamentari (m.40 x 60), di un campo da calcetto e di un campo polivalente  (Dizione in-

serita con  emendamento della III Commissione Consiliare Permanente svoltasi il 6.3.14  in sostituzione di “im-

pianto sportivo di esercizio comprensivo obbligatoriamente di un campo da calcio a 7” ). A tal fine possono es-

sere utilizzati anche i comparti limitrofi destinati a Ppra; 

- l’obbligo del mantenimento degli spogliatoi e dei parcheggi esistenti; 

- l’obbligo di garantire l’utilizzo del campo da calcio esistente sino al 30 giugno 2015; 

VISTI i pareri favorevoli: 

- di regolarità tecnica espresso dal Dirigente dell’Unità Operativa Urbanistica  Arch. Franco Marini; 

- di regolarità contabile espresso dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari Dr. Dante De Paolis 

Dato atto del parere espresso dalla Commissione consiliare competente e delle modifiche apportate al testo sulle quali 

è stato espresso parere favorevole di regolarità tecnica; 

Udita la relazione del Vice Presidente della Commissione, gli interventi e le dichiarazioni di voto; 

. . .O M I S S I S . . . 

Con voti 32 favorevoli, 4 contrari, 2 astenuti espressi con sistema di votazione elettronico dai 38 Consiglieri presenti e 

votanti; 

D E L I B E R A 
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- di dare atto che è stato dato riscontro all’ordine del giorno del Consiglio Comunale allegato alla DCC 107/13 con le 

modalità e secondo gli impegni descritti in narrativa; 

- di prendere atto che a seguito della pubblicazione della variante  sono pervenute n. 7 osservazioni ed una replica;  

- di approvare, ai sensi dell’art. 13, comma 6, L.R. 11/05,  i pronunciamenti alle osservazioni e alla replica alla variante 

al PRG Parte Operativa,  nei termini risultanti dall’allegato elaborato “A” , e di conseguenza accogliere parzialmente 

l’osservazione n. 1, respingere le rimanenti 6 osservazioni e accogliere la replica pervenuta per le motivazioni riportate 

nell’elaborato “A”; 

- di approvare, ai sensi dell’art. 18, commi 3 e 4, della LR 11/05, la variante al PRG Parte Operativa, relativa  alla ri-

classificazione dell’area posta in località Ponte della Pietra, da zona Ppra a zona Spu, così come riportato negli  alle-

gati di seguito indicati che vengono a formare parte integrante e sostanziale del presente atto: 

1. Relazione tecnica; 

2. TUNA modificato (stralcio); 

3. Elaborato cartografico (Tav. C stralcio – Acfi n. 4 Ponte della Pietra) ;  

4. relazione geologica, microzonazione sismica ed aspetti idraulici ed integrazione; 

5. relazione di verifica della zonizzazione acustica; 

- di dare atto che lo schema del presente provvedimento è stato prepubblicato ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 33/2013; 

____________________________________________________________________________________________ 

Escono dall’aula i Consiglieri Bargelli, Neri, Pampanelli, Romizi. 

I presenti sono 34. 

______________________________________________________________________________________________ 

Indi, attesa l’urgenza su proposta del Presidente, con voti 31 favorevoli, 3 astenuti, espressi con sistema di votazione 

elettronico dai 34 Consiglieri presenti e votanti dichiara l’atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 

4, D.lgs n. 267/2000. 
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COMUNE DI PERUGIA 
Settore Governo e Sviluppo del Territorio e dell’Economia 

U.O. Urbanistica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Variante al PRG, parte operativa, 

per la riclassificazione di un’area posta in locali tà 
Ponte della Pietra. 

 
 
 

Relazione 
 

 
 
 
 
Gruppo di lavoro: 
D.ssa  Francesca Sacco 
geom. Stefano Borghi 
geom. Claudio Cicioni 
geom. Paolo Giovagnoli 
 
Dirigente. 
arch. Franco Marini 

(Novembre 2013) 
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        In loc. Ponte della Pietra lo strumento urbanistico vigente (PRG) 

individua una zona    Ppra di circa 28.000 mq., interposta tra 

un’insediamento Ir ed un piccolo nucleo residenziale classificato B3.  

Nella suddetta zona ricade, per circa un terzo dell’intera superficie, il 

terreno di proprietà della Parrocchia S.Maria della Misericordia la quale 

ha manifestato, con apposita istanza, l’esigenza di realizzare un nuovo 

complesso interparrocchiale (costituito da edificio per il culto, canonica 

e locali per attività pastorali) al fine di ottimizzare lo svolgimento delle 

proprie attività pastorali. All’interno dello stesso complesso sarà inoltre 

prevista la realizzazione di un campo da calcetto ed uno spazio giochi 

attrezzato che potrà essere usufruito dai cittadini del quartiere.  

L’individuazione della nuova zona per servizi Spu consentirà di ricavare 

adeguati spazi per il culto, per attività aggregative, ricreative e sportive 

rivolte all’intero quartiere svolgendo anche una significativa finalità 

sociale nel contesto del medesimo. La superficie impegnata per la 

realizzazione del nuovo complesso interparrocchiale, pari a circa 12.000 

mq., risponde  al rispetto del dimensionamento indicato nelle tabelle 

parametriche per l’edilizia di culto le cui superfici sono stabilite in 

proporzione al numero di abitanti del contesto parrocchiale 

interessato. 
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        Per quanto sopra descritto la variante procede alla riclassificazione del 

terreno di cui trattasi nei termini rappresentati in narrativa, 

accompagnata da una disposizione particolare da inserire all’art. 122 

del TUNA, tesa a stabilire che il rilascio del permesso a costruire è 

subordinato alla realizzazione di un campo da calcetto ed uno spazio 

giochi attrezzato per bambini usufruibile da tutti i cittadini del 

quartiere.  

        Contestualmente procede altresì alla eliminazione:  

        - della prescrizione contenuta nella scheda dell’Ac.Fi. n.4 relativa alla 

destinazione d’uso per la chiesa  ammessa in via esclusiva nella zona 

Spu individuata;  

        - del punto 1 indicato nella disposizione particolare riservata alla zona 

Ac.Fi. n.4 in cui l’intervento suddetto  può essere realizzato con 

concessione edilizia diretta ai sensi della norma transitoria oggetto 

della sopradetta disposizione. 
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COMUNE DI PERUGIA 
Settore Governo e Sviluppo del Territorio e dell’Economia 

U.O. Urbanistica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

TESTO UNICO DELLE NORME DI ATTUAZIONE 
 
 

Variante al PRG  parte operativa 

per la  riclassificazione di un’area posta in località 
Ponte della Pietra. 

 
 

Modificato a seguito delle 
controdeduzioni alle osservazioni  

e 
 dell’emendamento approvato dalla III Commissione Consiliare del 06.03.2014. 

 
 
 
 

(stralcio) 
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N.B.: le parti in grassetto indicano gli articoli o ggetto di modifica.  
 
 
 
 
 
ART. 60     AREE CENTRALI A FUNZIONE INTEGRATA   Ac.fi.  
 
... omissis.... 

 
Per ogni zona Ac.fi il mix funzionale ammesso è riportato nella seguente tabella:  
 

n. Ac.fi. Denominazione area  Mix funzionale 
1 Fontivegge  3 
2 S.Faustino-Settevalli 4 
3 Settevalli 1 
4 Ponte della Pietra Vedi prescrizione 

particolare 
5 S.Sisto  4 
6 S.Sisto  4 
7 Ellera  1 
8 Ferro di Cavallo  3 
9 Pallotta  1 

10a Ponte S.Giovanni 5* 
10b Ponte S.Giovanni 5 

11           Ponte S.Giovanni 5 

12 S.Andrea delle Fratte 2 

 
 
Nelle more di attuazione delle previsioni di cui al presente articolo, per gli edifici esistenti è vietato il 
mutamento della destinazione d’uso in atto al momento dell’adozione del PRG. 
 
Indici e parametri edificatori   
In ciascuna zona Ac.fi. l’entità della edificazione ammessa, espressa in Superficie Utile Complessiva (S.U.C.) 
di cui all’art.131, é definita in relazione alle condizioni d’uso dell’area ed alla procedura, ordinaria o  concertata, 
scelta. 
La volumetria ammessa per l’intero comparto si  intende assegnata a tutte le proprietà immobiliari ricadenti nel 
comparto stesso, indipendentemente dalle specifiche destinazioni e prescrizioni, normative e grafiche, indicate 
nelle schede contenute nell’allegato n. 2 “Disciplina degli interventi nelle zone di trasformazione urbanistica”.  
 
In caso di procedura ordinaria, i valori massimi di riferimento sono :  
• per le aree libere:  1.500 mq di S.U.C. per ettaro di estensione dell’area  
• per le aree occupate con funzioni prevalentemente dismesse (con meno del 50% della S.U.C. degli edifici 

esistenti occupata da funzioni attive al momento dell’adozione del PRG): 5.000 mq di S.U.C. per ettaro di 
estensione dell’area 

• per le aree prevalentemente occupate con funzioni attive (con più del 50% della S.U.C. degli edifici esistenti 
occupata da funzioni attive al momento dell’adozione del PRG): 6.500 mq di S.U.C. per ettaro di estensione 
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dell’area. Nel caso in cui tra le funzioni attive da trasferire vi siano almeno n.10 unità immobiliari 
residenziali, l’indice edificatorio è aumentato del 30%.  

 
In caso di procedura concertata gli incrementi massimi di riferimento dei valori della edificazione ammessa in 
caso di procedura ordinaria sono: 
• per le aree libere: incremento del 200% della S.U.C / ha (4.500 mq S.U.C. / Ha); 
•   per le aree occupate con funzioni prevalentemente dismesse: incremento del 50% della S.U.C. / ha (7.500 

mq S.U.C. / Ha); 
• per le aree prevalentemente occupate con funzioni attive: incremento del 50% della S.U.C. / ha  (9.750 mq 

S.U.C. / Ha). Nel caso in cui tra le funzioni attive da trasferire vi siano almeno n.10 unità immobiliari 
residenziali, l’indice edificatorio è aumentato del 30%.  

 
 
…omissis… 
 
Prescrizioni particolari 
 
…omissis… 
 

• Per l’Ac.fi. n. 4, in deroga a quanto stabilito per l’attivazione della proceduta sia ordinaria che concertata 
di cui al presente articolo, sono ammessi, con concessione edilizia, i seguenti interventi: 
1. Chiesa con relativi annessi parrocchiali (in are a Spu)   Area a servizi SPU con obbligo di 

garantire il corretto deflusso delle acque superfic iali senza intubamento del   fosso Bagnoli.  
2. Centro di ricerca (in area S.U.T.) con una S.U.C. max. pari a mq. 5.340 
3. Servizio socio-sanitario di iniziativa privata (in area S.U.T.) con una S.U.C. max. pari a mq. 6.000 
4. Edificio con destinazione commerciale-direzionale con una S.U.C. max. pari a mq. 2.835 
5. Parcheggi, verde e piazze pubblici  
6. Viabilità al servizio degli edifici e degli spazi di cui sopra 
7. Edificio con destinazione residenziale (indicato  con asterisco) 
 I suddetti interventi sono realizzati prendendo  a riferimento le indicazioni planimetriche contenute nelle 
“Prescrizioni per l’attuazione ordinaria” relative all’Ac.fi n. 4, contenute nell’All. n. 2 al TUNA; il mix 
funzionale ammesso è il seguente:  

          
Classi 
destinazioni 
d’uso 

Procedura 
ordinaria 

Procedura 
concertata 

Residenziale 50 40-60 
Direzionale e 
Produttivo 

10 0-20 

Servizi a 
livello 
Urbano-
territoriale 

40 20-40 

 
…omissis… 
 
ART. 122 AREE PER L’ISTRUZIONE E PER ATTREZZATURE D I INTERESSE COMUNE Spu  
Sono aree pubbliche destinate alle attività ed ai servizi di quartiere, ivi comprese quelle destinate per 
l’istruzione, di cui all’art. 60 della L.R. 27/2000.  
Sono indicate in cartografia Generale del Territorio Comunale ovvero nelle Cartografie del PRG parte 
operativa, con le lettere Spu.  
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Le destinazioni d’uso ammesse sono le seguenti:  
• scuole dell’obbligo, scuole materne e asili nido  
• uffici pubblici o di interesse pubblico decentrati (es. distretti socio-sanitari, uffici P.T., presidi locali di 

pubblica sicurezza e militari)  
• farmacie  
• servizi socio-sanitari di carattere locale  
• centri per attività socio-culturali e biblioteche  
• attività sportive anche al coperto  
• teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli  
• edifici per l’esercizio pubblico dei culti  

 
Gli interventi edilizi sono subordinati ad un progetto planivolumetrico nel quale vengono indicate le aree per 
parcheggi ai sensi delle leggi vigenti, idonei spazi aperti attrezzati a verde con la specificazione delle essenze 
arboree ed arbustive da impiantare, nonchè la eventuale tipologia della recinzione.  
Nelle aree, poste all’interno dei comparti Spu, contrassegnate con le lettere Pzp, non è ammessa la 
realizzazione di alcuna attrezzatura in quanto destinate alla realizzazione di piazze e spazi pedonali  
Modalità attuative  
Gli interventi edilizi sono realizzati dal Comune o dai soggetti istituzionalmente competenti o da loro affidatari, 
ovvero dai soggetti proprietari delle aree. In quest’ultimo caso la concessione edilizia è rilasciata 
esclusivamente se gli stessi dimostrano che l’edificio progettato sarà acquistato o locato o comunque gestito 
dagli enti competenti.  
Disposizioni particolari  
…omissis… 
 
 
• Nell’area Spu* in località Ponte della Pietra è amm essa la realizzazione di un  centro 
interparrocchiale con obbligo di: 
1. Concentrazione delle volumetrie  al di fuori del  limite della fascia esondabile B, perimetrata 

nel PAI vigente; 
2. Realizzazione, in caso di dismissione del campo da calcio ad 11 esistente, di un campo da 

calcio a 7 con misure regolamentari, di un campo da  calcetto e di un campo polivalente. A 
tal fine possono essere utilizzati anche i comparti  limitrofi destinati a Ppra.  E’ fatto altresì 
obbligo del mantenimento degli spogliatoi e dei par cheggi esistenti. 

3. Attuazione degli interventi di cui ai punti prec edenti che garantisca l’utilizzo del campo da 
calcio esistente sino al 30 giugno 2015.  
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Premessa 

 
La presente relazione è finalizzata alla verifica sulla fattibilità geologica, sismica ed idraulica 

relativa alla proposta di variante al PRG - parte operativa, che non contempla incrementi 

volumetrici,  secondo la  D.G.R. 3086/85 e s.m.i. 

Gli aspetti geologici, sismici ed idraulici sono estrapolati dagli studi condotti in passato per la 

redazione dello stesso Piano Regolatore Generale, dai lavori pubblici e dalle indagini di 

microzonazione sismica.  

Dal punto di vista geologico lo studio è stato, inoltre, finalizzato alla definizione della suscettibilità 

sismica locale secondo le disposizioni della  D.G.R. 377/10). 

La variante che non prevede alcun incremento volumetrico, propone una modificazione coerente 

con gli obiettivi di tutela d’uso e di valorizzazione del paesaggio e delle risorse ambientati  già  

definite dal  PRG- parte strutturale. 

Si tratta della ridefinizione urbanistica di un sito in località Ponte della Pietra, per la quale è 

prevista una  diversa attribuzione delle zone edificabili.  

Per quanto riguarda la fattibilità geologica e sismica della zona, la recente normativa in materia di 

microzonazione sismica  D.G.R 377/10 impone, per varianti operative nelle quali sono previste 

“nuove aree urbanizzate soggette a trasformazione urbanistica e da urbanizzare”, indagini di livello 

2 di approfondimento, almeno per gli aspetti conoscitivi, nelle aree soggette a deformazioni ed 

amplificazioni sismiche già definite dal livello 1.  

Il livello 1 che fa parte integrante del PRG - strutturale,  è rappresentato da una serie di zone 

aventi caratteristiche omogenee dal punto di vista litologico, morfologico e di comportamento 

sismico; si tratta di una cartografia di suscettibilità o pericolosità sismica  già adottata dal PRG 

vigente in occasione dell’ultima variante strutturale  finalizzata all’adeguamento al PTCP.  

La variante in oggetto riguarda la Riconfigurazione di aree a standard e infrastrutture.   
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STUDI GEOLOGICI E PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE  

 

Gli studi, a carattere geologico relativi allo strumento urbanistico generale (PRG), approvato con 

D.C.C n°83  del 24/06/2002,  sono stati svolti negli anni ’90 attraverso analisi specialistiche 

finalizzate alla valutazione delle diverse componenti  ambientali. 

Sulla base di quanto stabilito dalla normativa in materia di pianificazione territoriale, i risultati degli 

studi geologici hanno definito i limiti di compatibilità e di sviluppo in funzione delle caratteristiche 

geomorfologiche, idrogeologiche ed idrauliche, disciplinando l’uso del territorio attraverso delle 

norme. In occasione della redazione del  PRG2002 sono state redatte una serie di cartografie  

tematiche: geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche e geotecniche, che hanno condotto alla 

stesura di una carta finale denominata carta dello zoning geologico tecnico; le cartografie 

tematiche sono state realizzate in tempi diversi ed a scala diversa (1:25:000 e 1:10.000). Lo zoning 

rappresenta  l’elaborato di sintesi che ha consentito di suddividere il territorio in classi di potenziale 

d’uso.Gli elaborati cartografici allegati al Piano sono il frutto di una serie di studi che si sono via via 

approfonditi negli anni consentendo continui aggiornamenti sugli aspetti geologici e geomorfologici 

del territorio anche a seguito della pubblicazione della carta inventario dei movimenti franosi 

dell’Umbria, realizzata dal CNR-IRPI di Perugia. 

 

Cartografia geologica di regolatore generale 

 

Al fine di comprendere lo stato delle conoscenze sugli aspetti geologici del territorio comunale, di 

seguito viene presentata la legenda della cartografia tematica realizzata in occasione della 

redazione del PRG2002.  

La cartografia tematica, allegata al Piano è stata estrapolata da un precedente studio in scala 1:25 

000,  che copriva l’intero territorio comunale; successivamente ad una scala di maggior dettaglio, 

(1:10 000) sono  stati prodotti i seguenti tematismi per le aree oggetto di  nuove previsioni 

urbaniste: 

 

- Geologia e litologia  

- Geomorfologia 

- Idrogeologia e idrologia 

- Comportamento fisico-meccanico 

- Microzonazione sismica 
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Cartografia in scala  1: 25 000 

Gli elaborati cartografici in  scala 1:25 000 allegati al PRG, sono stati redatti in occasione del Piano 

Urbanistico Comprensoriale nel 1988 e la cartografia a suo tempo elaborata rappresenta una 

prima valutazione degli aspetti territoriali del Comune di Perugia.  

Gli studi di carattere geologico, condotti secondo gli standard tecnico - scientifici ufficiali, sono stati 

realizzati attraverso approfondimenti della cartografia geologica ufficiale in scala 1:100 000 

(Servizio Geologico D’Italia) ed integrati con analisi fotointerpretative coadiuvate da un  

rilevamento geologico di campagna. Il rapporto illustrativo comprende anche un’analisi sulla 

geologia ambientale (cave, discariche, pozzi). 

 

Cartografia in scala  1: 10 000 

Le carte realizzate in scala 1:10.000 sono il risultato di indagini di dettaglio; rappresentano il frutto 

dell’elaborazione della cartografia a scala 1:25 000  approfondita  sulla base di studi e 

pubblicazioni ufficiali più recenti.  I dati relativi a ciascun tematismo, sono stati trasferiti sul 

supporto cartaceo rappresentato dall’ortofotocarta, in quanto l’unica disponibile al momento degli 

studi di PRG e la sola  esistente in grado di coprire  l’intero territorio Comunale.        

 

Carta geologica   

La carta riporta i principali litotipi  presenti in affioramento, la loro giacitura e le principali strutture 

tettoniche; in particolare, le varie formazioni affioranti  vengono classificate sulla base della 

caratterizzazione litologica in 10 classi che ragionevolmente rappresentano e caratterizzano il 

territorio dal punto di vista geologico.  

Nella cartografia geologica sono stati anche riportati alcuni elementi di idrogeologia per la 

definizione della permeabilità derivata; solo per la pianura del fiume Tevere sono riportate le 

informazioni relative ai pozzi e  l’andamento della falda freatica, attraverso la rappresentazione 

delle  isofreatiche.  

La carta, così strutturata, rappresenta un primo studio di sintesi tra due tematismi che definiscono, 

al tempo stesso, le condizioni litologiche ed il  comportamento idrogeologico del sottosuolo. 

 

Carta idrogeologica  

La realizzazione della carta idrogeologica, sulla base di indagini puntuali,  ha permesso di 

acquisire importanti informazioni sulle modalità di accumulo e di circolazione idrica sia superficiale 

che sotterranea nonché di approfondire le conoscenze sul grado di permeabilità dei diversi litotipi.  

Gli studi  hanno anche riguardato la rilevazione dei punti di prelievo delle falde sotterranee (pozzi 

pubblici e privati) e l’individuazione delle aree di ricarica delle principali risorse idriche destinate al 

consumo umano. 
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Carta geomorfologica 

La carta illustra le forme ed i processi morfologici operati dalle acque sia diffuse che incanalate, i 

processi gravitativi, quelli di origine carsica e le forme del modellato superficiale legate ai  processi 

antropici. I dati riportati in cartografia si riferiscono non solo alla bibliografia, all’analisi foto-

interpretativa, ma anche alle informazioni reperite direttamente dai sopralluoghi ed a seguito di 

segnalazioni di pronto intervento pervenute negli anni. 

Per meglio comprendere la genesi e le cause dei processi morfologici individuati, i dati relativi alla 

carta geomorfologica sono stati sovrapposti a quella litologica; come nel caso della cartografia 

precedente, si tratta di una prima sintesi utile alla definizione  ed alla  redazione della carta dello 

zoning. 

Carta del comportamento geomeccanico 

Si tratta di un elaborato di fondamentale importanza per la definizione dei caratteri geotecnici dei 

terreni e, unitamente alle precedenti cartografie (geologica- idrogeologica e litologica - 

morfologica), rappresenta uno strumento di base  per la redazione della carta di sintesi (zoning). 

La carta del comportamento fisico - meccanico dei terreni  è stata  realizzata  attraverso l’incrocio 

dei parametri fisico meccanici delle varie  unità litostratigrafiche; la procedura utilizzata è 

rappresentata da una matrice di base, alla quale si associano alcuni elementi di microzonazione 

sismica.  

Per la sua definizione, sono state valutate: 

-  le caratteristiche geotecniche dei diversi complessi  clastici e delle formazioni rocciose; 

- i parametri indici e fisici come il contenuto d’acqua, lo stato di consistenza e compattezza dei 

terreni,  cementazione, grado di fratturazione ed alterazione ecc…... Non mancano dati relativi agli 

indici di resistenza al taglio e misure di resistenza estrapolate da prove penetrometriche realizzate 

in sito. 

 

Cartografia di sintesi Carta dello zoning geologico-tecnico 

Si tratta di uno strumento di estrema importanza ai fini delle scelte di pianificazione territoriale; 

consente di dare informazioni sintetiche sulle caratteristiche litologiche, morfologiche, geotecniche 

e di risposta sismica attraverso la suddivisione  del  territorio in classi  di potenziale d’uso. Nel 

contesto del territorio comunale sono state identificate numerose situazioni che, per le specifiche 

condizioni geologiche, possono dare luogo a significativi incrementi della fase sismica e dare 

origine a fenomeni di instabilità locale. 
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La carta dello zoning del PRG 2002 fa riferimento infatti alla presenza di terreni liquefacibili, a 

morfologie particolari, a coltri di terreni rimaneggiati (colluvioni e riporti) a terreni direttamente 

interessati dalla falda ecc…. 

Una prima suddivisione è stata fondata sulla natura e costituzione dei litotipi affioranti; sono state 

infatti  distinte le rocce litiche, dai terreni clastici. 

Le rocce litiche sono state  a sua volta suddivise in gruppi in funzione dell’acclività, della giacitura 

degli strati del grado di fratturazione e dell’eventuale presenza di faglie. 

Quelle clastiche, affioranti soprattutto nelle aree collinari, sono state suddivise sulla base della 

pendenza, sulla presenza o meno di fenomeni di dissesto ecc… 

La carta, così redatta, evidenzia ambiti omogenei per caratteristiche e problemi di carattere  

geologico – tecnico; sulla base di tale zonazione il territorio viene classificato in 9 classi principali  

identificando prioritariamente:  

 Aree stabili rappresentate dalle zone in cui la pendenza è inferiore a 20° ed il substrato 

roccioso è affiorante o dove le coperture, rappresentate dal fluvio lacustre o/e  dall’eluvio 

– colluviale, non presentano segni di instabilità. 

 Aree potenzialmente stabili con possibili incrementi della fase sismica 

rappresentate da rocce affioranti modesta copertura detritica,  terreni a comportamento 

geomeccanico differenziato e presenza di una falda idrica superficiale. 

 Aree instabili, ad alto rischio geologico. In questa classe si rinvengono fenomeni di 

dissesto accertati o presunti e fenomeni legati a dissoluzione chimica. I rischi che 

vengono presi in considerazione sono principalmente legati al fenomeno dei dissesti 

idrogeologici  e all’alluvionamento per esondazione da parte di corsi d’acqua. 

 

Per quanto riguarda la normativa di riferimento in materia di costruzioni in zone sismiche, si ricorda 

che al momento della redazione del PRG vigeva  il D.M 11/03/88; attualmente  vanno  applicate  le 

nuove norme tecniche NTC08  concernenti  i criteri per le indagini geognostiche e geofisiche (D.M 

14/01/08).  

La fase sismica che, a partire dal settembre del 1997, ha interessato il territorio dell’Umbria e delle 

Marche ha riproposto l’esigenza di sviluppare una corretta attività di studio tesa alla identificazione 

delle aree a  pericolosità e suscettibilità sismica.  

Con la  D.G.R 852/03  (Approvazione classificazione sismica del territorio regionale dell’Umbria), il 

Comune di Perugia è stato dichiarato zona 2. Come previsto dalla normativa regionale (D.G.R. 

377/2010) in materia di criteri di microzonazione sismica, si è provveduto alla valutazione delle 

possibili amplificazioni o instabilità dinamica locale in funzione della specificità delle situazioni 

geologiche e geomorfologiche locali.  
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Nel contesto del territorio comunale, il  PRG identifica numerose situazioni che, per le specifiche 

condizioni geologiche, possono dar luogo a significativi incrementi della fase sismica e/o dare 

origine a possibili fenomeni di instabilità locale. 

Tali situazioni si verificano in presenza di terreni liquefacibili, in condizioni di morfologie particolari, 

in presenza  di coltri rimaneggiate dotate di scarsa capacità di resistenza al taglio o interessati 

direttamente da una falda idrica superficiale  

 

RECENTI  STUDI GEOLOGICI  IN  CORSO DI ADEGUAMENTO AL PTCP 

 

A distanza di anni, a seguito delle nuove normative in tema geologico-ambientale, si è proceduto 

ad aggiornare la cartografia dei vincoli, in tema geologico, del PRG vigente. Per la presente 

variante, sono state, infatti, consultate le recenti cartografie del PAI, dall’IFFI, le norme  ambientali 

(D.Lgs 152/06 e s.m.i)  e le nuove indagini ed elaborazioni di microzonazione sismica redatte dalla 

Regione Umbra.  Quest’ultima  cartografia è  finalizzata alla valutazione della suscettibilità  dei 

terreni di amplificare a seguito di un evento sismico.  

La cartografia dello “zoning  geologico, idrogeologico ed idraulico” indispensabile per la definizione 

della fattibilità geologica  rappresenta, infatti,  la  carta  di sintesi derivata dai vari tematismi di 

base; attraverso la sovrapposizione dei diversi temi è stato, infatti,  possibile suddividere il territorio 

in zone ad alta, media e bassa pericolosità “geologica “ e quindi a diverso grado di edificabilità.  

Le cartografie tematiche di base sono state realizzate in GIS in scala 1:10.000; da queste è stata 

prodotta la seguente cartografia  dello zoning geologico tecnico:  

 

 carta geologica  

 carta di microzonazione sismica di livello 1,     

 carta geomorfologica dell’inventario dei movimenti franosi,  

 carta della propensione al dissesto, 

 carta della pericolosità e del rischio idraulico,  

 carta di vulnerabilità degli acquiferi all’inquinamento.  

 

In sintesi la cartografia  dello zoning identifica 3 principali  aree a diverso grado di pericolosità e 

conseguentemente di rischio in caso di presenta di elementi antropici: 

 

- aree ad elevata pericolosità  “geologica” per la quale l’edificabilità è fortemente condizionata 

- aree a media pericolosità  “geologica” per la quale l’edificabilità  è condizionata. 

- aree a bassa pericolosità  “geologica” per la quale l’edificabilità limitatamente condizionata 
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a) Nelle aree ad elevata pericolosità, con edificabilità fortemente condizionata, fanno parte 

le zone  individuate dal P.A.I, dell’Autorità di Bacino del Tevere, come le frane attive e quiescenti, 

le frane dell’evento neve del 1997.   Sono stati anche inseriti i dissesti della carta dello zoning del 

PRG 2002 (zone 8) e le frane  indicate nel Progetto I.F.F.I. (Inventario dei Fenomeni Franosi in 

Italia). Dalla carta geologica  regionale sono state estrapolate le frane attive e quiescenti.  Sempre 

in tema di dissesto idrogeologico legato ai movimenti franosi, questa classe comprende anche le 

aree ammesse a consolidamento  normate dall’art. 61 del D.P.R. 380/01 ex art. 2 delle L.64/74 

(Monteluce, S.Francesco al Prato e Fontivegge) e le aree a rischio di frana R3 del PAI 

(Valcastagno,  S.Proto e Monteverde). 

Rientrano in questa classe le aree con vulnerabilità all’inquinamento degli acquiferi da 

estremamente elevata ad elevata (art. 15.5a del PTCP), le aree esondabili ricadenti in fascia A e/o 

in area a rischio  R4 del reticolo principale (fiume Tevere), di quello secondario e marginale.   

Rientrano in questa classe anche i movimenti franosi attivi e quiescenti  delle microzone 1 e 2  

della carta di livello 1 di microzonazione sismica e le aree in cui terreni sono ritenuti 

particolarmente scadenti dal punto di vista geotecnico; tale categoria è stata estrapolata dalla carta 

di microzonazione sismica e rappresenta la microzona 4.   

 

b) Nelle aree  a media pericolosità, con edificabilità condizionata, ricadono le zone 

classificate dall’IFFI e dal PAI dell’Autorità di Bacino del Fiume Tevere come le frane incerte, le 

zone a rischio idraulico R3, le aree esondabili ricadenti in fascia B del reticolo principale e 

secondario, nonché le fasce a moderato rischio di alluvionamento definite durante gli studi del 

PRG 2002. Per il moderato rischio di alluvionamento, le norme del TUNA già  rende  obbligatorie le 

verifiche idrauliche per portate al colmo con TR 200 anni, come riportato dalle norme del PAI.  

Rientrano anche le fasce B degli studi idraulici del reticolo minore e marginale, eseguito 

appositamente dal Comune di Perugia, e le zone a rischio idraulico di alcuni laghetti collinari. Per  

questi la mappatura delle aree a pericolosità idraulica è stata eseguita solo per i bacini più grandi.  

Per quanto riguarda le aree con vulnerabilità all’inquinamento degli acquiferi, sono riportate in 

questa classe le aree non classificate dal PTCP, per le quali un apposito studio ha  caratterizzato 

una vulnerabilità da alta a media. Tali ambiti sono regolamentati dall’art. 15.5 b del PTCP.  

Infine, sono state anche inserite le aree  potenzialmente franose o esposte a rischio di frana  

relative alle microzone 3, della carta di livello 1 di microzonazione sismica. 

 

c) Nelle aree a bassa pericolosità, con edificabilità limitatamente condizionata  rientrano le 

frane relitte della carta inventario dei movimenti franosi e  tutte  le aree esondabili, ricadenti in 

fascia C e a rischio idraulico R2, del reticolo principale e secondario del PAI dell’Autorità di Bacino 

del Fiume Tevere. Per quanto riguarda la vulnerabilità degli acquiferi, sono riportate le aree  aree 

caratterizzate da bassa permeabilità e con vulnerabilità all’inquinamento bassa e molto bassa.  
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In tutte le zone prossime a qualsiasi corso d’acqua, negli ambiti urbani o urbanizzabili vale 

comunque l’obbligo di specifici studi idraulici preliminarmente ad ogni ipotesi di trasformazione e 

l’attivazione delle previsioni  è sospesa fino a quando: 

- saranno prodotti e valutati nuovi studi idraulici di approfondimento che definiscano il perimetro 

delle fasce di inondazione per TR 200 anni in linea il PAI; 

-  saranno realizzate le eventuali opere, autorizzate dall’Autorità Idraulica competente sulla base di 

progetti esecutivi necessarie alla rimozione del rischio. 

Valgono inoltre le limitazioni previste dal R.D 523/1904 e s.m.i 
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LA VARIANTE  

 

La variante in oggetto non comporta modificazioni di rilievo al PRG vigente – parte strutturale;  

prevede la  modifica  di una zona  ubicata in località Ponte della Pietra, attualmente classificata 

Ppra  da riclassificare  in zona Spu, senza alcun incremento di volumetria. 

La modifica prevista per la variante al PRG - parte operativa verrà analizzata e verificata al fine di 

definire prioritariamente la necessità di implementare le conoscenze in ordine alla normativa in 

materia  di studi ed indagini a corredo dei piani urbanistici di grado subordinato.  

 

 

 

In località Ponte della Pietra lo strumento urbanistico vigente (PRG) individua una zona  Ppra di 

circa 28.000 mq., interposta tra un insediamento Ir ed un piccolo nucleo residenziale classificato B3.   

Ppra: zone a parco privato attrezzato 

Nella suddetta zona ricade, per circa un terzo dell’intera superficie, il terreno di proprietà della 

Parrocchia S.Maria della Misericordia la quale ha manifestato, con apposita istanza, l’esigenza di 

realizzare un nuovo complesso interparrocchiale (costituito da edificio per il culto, canonica e locali 

per attività pastorali) al fine di ottimizzare lo svolgimento delle proprie attività pastorali. All’interno 

dello stesso complesso sarà inoltre prevista la realizzazione di un campo da calcetto ed uno spazio 

giochi attrezzato che potrà essere usufruito dai cittadini del quartiere.   

L’individuazione della nuova zona per servizi Spu consentirà di ricavare adeguati spazi per il culto, 

per attività aggregative, ricreative e sportive rivolte all’intero quartiere svolgendo anche una 

significativa finalità sociale nel contesto del medesimo. La superficie impegnata per la realizzazione 
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del nuovo complesso interparrocchiale, pari a circa 12.000 mq., risponde  al rispetto del 

dimensionamento indicato nelle tabelle parametriche per l’edilizia di culto le cui superfici sono 

stabilite in proporzione al numero di abitanti del contesto parrocchiale interessato.  

Spu: aree per l’istruzione ed attrezzature di interesse comune 

Per quanto sopra descritto la variante procede alla riclassificazione del terreno di cui trattasi nei 

termini rappresentati in narrativa, accompagnata da una disposizione particolare da inserire all’art. 

122 del TUNA, tesa a stabilire che il rilascio del permesso a costruire è subordinato alla 

realizzazione di un campo da calcetto ed uno spazio giochi attrezzato per bambini usufruibile da tutti 

i cittadini del quartiere.  

 

 

Aspetti geomorfologici,  geologici e sismici  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le due zone oggetto della presente variante si localizzano nell’area del campo sportivo di Ponte 

della Pietra, sul basso versante Sud-Ovest della collina di Prepo, come evidenziato nella 

cartografia a lato.  

Dal punto di vista geomorfologico, la carta inventario dei movimenti franosi  del PAI e dell’IFFI non  

evidenziamo forme di dissesto legate a movimenti franosi. Tale condizione è dovuta  alle  modeste 

pendenze dell’area. L’area oggetto di variante  è localizzata  a valle di un ampio impluvio che 

drena le acque in direzione  SO verso il Torrente Genna principale collettore drenante  

della zona.  

 

 

 

Stralcio ortofotocarta 2005 
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Dal punto di vista geologico, le superfici in esame sono poste all’interno delle alluvioni recenti ed 

attuali  del torrente Genna e dei suoi affluenti in sinistra idrografica.  

Le alluvioni poggiano stratigraficamente  sopra  la formazione rocciosa della Marnoso Arenacea, 

affiorante nelle colline di Vestricciano  e di  Prepo.  

Lungo il versante affiorano inoltre i sedimenti fluvio-lacustri del Sintema  di Perugia – Litofacies di 

Castel del Piano ed i depositi  eluvio colluviali di versante.  

Questi ultimi sono rappresentati dalla coltre di alterazione del substrato roccioso e dal deposito di 

dilavamento ad opera dell’azione delle acque superficiali.  

Il colle di Prepo è originato da una piccola anticlinale il cui fianco  a NE è tagliato da una  faglia  

diretta ubicata lungo la parte del fosso di Vestricciano.   

Infatti, buona parte della zona risulta impostata, nel suo settore settentrionale, sul basamento pre-

pliocenico, qui rappresentato dalla Formazione della Marnoso Arenacea (MUM) che è costituita da 

un’alternanza di strati marnoso - argillosi e bancate arenacee.  

Dall’esame di alcune stratigrafie di sondaggio e di pozzi ad uso domestico, emerge che il substrato 

roccioso è ricoperto da uno spessore di circa 9 metri di terreni clastici di copertura. 

 

         Ambito  oggetto di studio 

Carta geologica 
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La  copertura di tipo eluvio colluviale si rinviene su tutto il versante sino alle alluvioni recenti ed 

attuali del torrente Genna. 

 

Di seguito si riporta lo schema di una sezione topografica e stratigrafica che dalla collina di Prepo 

che si estende sino alla valle del Genna e la stratigrafia di un pozzo domenstico situato presso il 

campo sportivo.   Nei pressi del campo sprtivo le alluvioni poggiano direttamente sulla Marnoso 

Arenacea Umbra.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come riferito precedentemente, e riscontrato durante la perforazione del pozzo,  nel sito oggetto di 

variante affiorano le alluvioni del Genna costituite prevalentemente da sedimenti fini.  

 

Per quanto riguarda il rischio idraulico, 

l’Autorità di bacino del fiume Tevere, ha 

approvato il PAI bis con  le perimetrazioni 

delle fasce di pericolosità dei corsi d’acqua 

secondari. Tra questi, vi è anche lo studio 

della pericolosità idraulica del torrente Genna.  

I due siti (3.12 e 3.20) ricadono 

prevalentemente nella fascia B (valutata per 

portate al colmo di 200 anni) e limitatamente 

nella fascia C di pericolosità. 

Per tali  fasce valgono le   limitazioni previste 

dalle norme del PAI all’art.29 e l’art.30.  

Stralcio della carta  della pericolosità idraulica del PAI 

 

Ubicazione aree  oggetto di variante 
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Per la valutazione della pericolosità sismica locale e per la stima della suscettibilità di 

amplificazione o instabilità dinamica,  si riporta la carta di livello 1 redatta dalla Regione 

dell’Umbria in occasione degli studi di microzonazione sismica.  

Dal punto di vista della pericolosità sismica, la carta di livello 1 classifica l’area come zona 7 di 

fondovalle con depositi alluvionali.  Si tratta di una zona stabile nella quale  possono verificarsi  

deformazioni ed amplificazioni del moto sismico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La cartografia dello zoning geologico-tecnico evidenzia come il sito oggetto presenta 

unicamente il vincolo idraulico relativo alla fascia B e C. Per la fascia B è necessario, in caso di 

richiesta di Permesso a Costruire o di Piano Attuativo, il parere della provincia di Perugia quale 

Autorità competente in materia idraulica.  

Per la fascia C, come richiesto dall’art. 30 delle norme del PAI, il comune di Perugia deve, ai sensi 

della L. 225/1992, effettuare programmi  di previsione e prevenzione nonché piani di emergenza. Il 

piano di protezione civile sul rischio idrogeologico è stato già approvato con D.G.C n° 479  nel  

01/12/ 2011. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica  - livello 1 
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                                          Stralcio carta dello zoning geologico tecnico 

 

 

Dalla cartografia si sintesi dello zoning si evince che l’acquifero presenta una vulnerabilità 

all’inquinamento medio alta . Per quanto riguarda tale vincolo, è necessario che vengano rispettate 

le condizioni di tutela di qualità delle acque sotterranee, così come indicato dall’art.15.5b delle 

norme della pianificazione territoriale provinciale – PTC. 
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CONCLUSIONI 
 
La  presente variante non prevede nuovi incrementi volumetrici; si tratta di riperimetrazione e/o 

diversa riclassificazione aree già edificabili. Come definito dalla Delibera della Giunta Regionale 

3806/85 e s.m.i, nell’ambito di definizione del Nuovo PRG del Comune di Perugia, si sono stabiliti i 

termini e le procedure per la realizzazione degli elaborati di carattere geologico - tecnico a corredo 

del Piano.  

La variante in oggetto  che riguarda la parte operativa non risulta  apportare modificazioni di rilievo 

e non prevede incremento di edificabilità. Le trasformazioni previste dalla presente variante non 

sono contrastanti con gli obiettivi di tutela d’uso e valorizzazione del paesaggio e delle risorse 

ambientati del vigente  PRG parte strutturale.  

La modifica della parte operativa è stata valutata sulla base della relativa finalità, è stata redatta la 

presente relazione geologica e sismica  ai sensi della D.G.R 377/10.  

Secondo tale normativa, per le zone ricadenti in ambiti in cui sono previste deformazioni 

permanenti ed amplificazioni del moto sismico (zone 1, 2, 3, 4 del livello 1 di microzonazione 

sismica della R.U) è necessario procedere prioritariamente alla definizione  delle MOPS ed a 

redigere un livello 2 di approfondimento.  

Per tale area, non risultano esserci situazioni critiche dal punto di vista del comportamento sismico 

dei terreni;  sono stati consultati molteplici lavori precedenti ed estrapolati i dati geologici, idraulici,  

geognostici e sismici ed esaminata la carta dei vincoli e quella dello zoning  geologico tecnico del 

PRG,  il PAI, l’IFFI e gli studi di microzonazione sismica di livello 1 recentemente prodotti dalla 

Regione dell’Umbria.   

Dallo studio “la microzonazione sismica della città di Perugia” pubblicato dalla Regione dell’Umbria  

nel 2011  sono state estrapolate, laddove disponibili, tutte le informazioni possibili relative dello 

spettro di risposta sismica locale e/o il fattore di amplificazione sismico Fa.  

Gli studi condotti per la determinazione della fattibilità geologica hanno permesso di definire in 

maniera puntuale le caratteristiche geo-litologiche, geomorfologiche e sismiche del sito. 

Per quanto attiene la stima del rischio geologico, si riassumo di seguito gli esiti delle valutazioni:  

Rischio idrogeologico: la conformazione orografica della zona di Ponte della Pietra non ha 

evidenziato, in ordine alla pericolosità di frana, la presenza dissesti  attivi e/o quiescenti.    

Al fine di non compromettere l’attuale condizione di equilibrio idrogeologico, si ritiene  in ogni caso 

opportuno  non apportare modifiche morfologiche di rilievo e provvedere alla corretta regimazione 

delle acque superficiali. Gli studi e le indagini  da effettuarsi nella fase  progettazione esecutiva  

dovranno essere redatti secondo la normativa vigente in materia di costruzioni in zona sismica 

D.M.14/01/08. 

Rischio idraulico: Per la verifica sulla fattibilità idraulica della variante, sono stati consultati  tutti gli 

studi condotti dall’AdB del fiume Tevere PAI, PAI bis e quelli effettuati direttamente presso gli uffici 

tecnici del Comune.  

La zona di Ponte della Pietra ricade all’interno delle fasce di pericolosità idraulica  B e C  del 

torrente Genna   acquisite dagli elaborati del PAIbis.  

Secondo la normativa vigente, per queste zone situate nei pressi dei corsi d’acqua, dove sono 

presenti condizioni di pericolosità idraulica, valgono i vincoli e le norme vigenti in materia di difesa 

idraulica: norme del PAI - art. 29 e 30;  del TUNA del PRG vigente - art. 141. 

Inoltre, ai sensi del R.D 523/1904 e s.m.i dovranno essere adottate  le fasce di rispetto, le distanze  

ed  i limiti dal corso d’acqua previsti dal suddetto Regio Decreto..  
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A. PREMESSA 

 

L’art. 4 della legge 447/95 ha affidato alle Regioni la competenza ad emettere una 

specifica normativa per la definizione dei criteri in base ai quali i Comuni procedono 

alla zonizzazione acustica del territorio. Inoltre, con la stessa normativa le Regioni 

dovevano stabilire i criteri e le modalità per la valutazione di clima acustico. 

La Regione Umbria ha ottemperato a tale obbligo emanando la L.R. 6 giugno 2002, 

n. 8, “Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico” ed 

il successivo Regolamento regionale 13 agosto 2004, n. 1 “Regolamento di attuazione 

della legge regionale 6 giugno 2002, n. 8 – disposizioni per il contenimento e la 

riduzione dell’inquinamento acustico”. 

Per "zonizzazione acustica", si intende la suddivisione del territorio comunale nelle 

sei classi individuate dal D.P.C.M. 14.11.1997 “Determinazione dei valori limite 

delle sorgenti sonore”, sulla base della prevalente destinazione d'uso del territorio 

stesso, dell’effettiva condizione di fruizione del territorio, della situazione topografica 

esistente e degli indicatori di valutazione rappresentativi delle attività antropiche. 

Ad ogni classe corrispondono specifici limiti distinti in valori limite di immissione, 

valori limite di emissione, valori di qualità e valori di attenzione. 

Il Piano di zonizzazione acustica disciplina l’uso e vincola le modalità di sviluppo del 

territorio, ponendosi, quale obiettivo prioritario, la tutela dal degrado delle zone non 

inquinate ed il risanamento di quelle ove si riscontrano livelli di rumorosità 

ambientale non compatibili con il benessere e la salute della popolazione. 

Lo stesso R.R. 1/2004 definisce il clima acustico di una determinata area come la 

distribuzione nello spazio dei livelli di rumore che la caratterizzano nei tempi di 

riferimento diurno e notturno. 

L’art. 7, comma 2 della L.R. 8/2002 stabilisce che i Comuni adottano il piano di 

classificazione acustica garantendo il necessario coordinamento con gli strumenti di 

pianificazione urbanistica comunale e che qualsiasi modifica di tali strumenti, 
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comporta la preventiva verifica di compatibilità con le previsioni del piano di 

classificazione acustica e l’eventuale revisione dello stesso. 

L’art. 7 , comma 7 del R.R. 1/2004 ribadisce cha la classificazione in zone acustiche 

del territorio comunale, costituisce allegato tecnico al piano urbanistico comunale e 

sue varianti ed ai piani urbanistici operativi comunali. Inoltre, l’art. 9 del medesimo 

Regolamento regionale prevede che i Comuni, in seguito alla classificazione acustica, 

debbano effettuare i rilievi sperimentali necessari per procedere alla verifica della 

corrispondenza dei livelli di rumore effettivo con le classi individuate nel territorio 

(“Mappatura acustica”) al fine di adottare successivamente il Piano di risanamento 

acustico di cui all’art. 9 della L.R. 8/2002. 

Al fine di ottemperare agli obblighi introdotti dalla normativa vigente in materia di 

inquinamento acustico (D.P.C.M. 1/03/91, L. 447/95 e successivi decreti di 

attuazione, D.P.R. n. 142/2004, L.R. 8/02 e relativo R.R. n. 1/2004), con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 143 del 14.07.2008, è stato approvato il 

Piano di zonizzazione acustica del Comune di Perugia e con determinazione n. 188 

del 15.12.2011, la Giunta Comunale ha preso atto che, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 

8/2002, è stata realizzata “Mappatura acustica” del Comune di Perugia. 

Con deliberazione n. 217 del 07.06.2012 la Giunta Comunale ha preso atto degli 

adempimenti a carico del Comune di Perugia stabiliti dal D.Lgs. 194/2005 e, in 

particolare, della necessità di elaborare e trasmettere alla Regione Umbria le mappe 

acustiche strategiche degli agglomerati, ovvero delle aree urbane, individuate dalle 

Regioni e costituite da uno o più centri abitati la cui popolazione complessiva è 

compresa tra 100.000 e 250.000 abitanti. A seguito di apposita convenzione, il 

CIRIAF – Centro Interuniversitario di Ricerca sull’Inquinamento da Agenti Fisici, 

nel secondo semestre del 2012, ha elaborato la “Mappa Acustica Strategica” del 

Comune di Perugia. 
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La variante proposta riguarda una zona in loc. Ponte della Pietra, classificata Ppra, di 

circa 28.000 mq., interposta tra un insediamento Ir ed un piccolo nucleo residenziale 

classificato B3.  Nella suddetta zona ricade, per circa un terzo dell’intera superficie, il 

terreno di proprietà della Parrocchia S. Maria della Misericordia la quale ha 

manifestato, con apposita istanza, l’esigenza di realizzare un nuovo complesso 

interparrocchiale (costituito da edificio per il culto, canonica e locali per attività 

pastorali) al fine di ottimizzare lo svolgimento delle proprie attività pastorali. 

All’interno dello stesso complesso sarà inoltre prevista la realizzazione di un campo 

da calcetto ed uno spazio giochi attrezzato che potrà essere usufruito dai cittadini del 

quartiere.  L’individuazione della nuova zona per servizi Spu consentirà di ricavare 

adeguati spazi per il culto, per attività aggregative, ricreative e sportive rivolte 

all’intero quartiere svolgendo anche una significativa finalità sociale nel contesto del 

medesimo. 

Per quanto sopra descritto la variante procede alla riclassificazione del terreno di cui 

trattasi nei termini rappresentati in narrativa, accompagnata da una disposizione 

particolare da inserire all’art. 122 del TUNA, tesa a stabilire che il rilascio del 

permesso a costruire è subordinato alla realizzazione di un campo da calcetto ed uno 

spazio giochi attrezzato per bambini usufruibile da tutti i cittadini del quartiere.  

 
Figura 1 - area interessata da variante 
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B. VERIFICA DELLA ZONIZZAZIONE ACUSTICA 

 

Ai sensi dell’art. 7, comma 2 della L.R. 8/2002 e dell’art. 7 , comma 7 del R.R. 

1/2004, è necessario verificare la compatibilità, dal punto di vista acustico, delle 

modifiche proposte nella variante rispetto compatibilità con le previsioni del piano di 

classificazione acustica. 

  

 
Figura 2 - zonizzazione acustica dell’area di variante 

Il Piano di zonizzazione prevede che l’area interessata ricade in classe II con i 

seguenti valori limite di immissione: 

tempo di riferimento Limite diurno Limite notturno 

II  AREE 
PREVALENTEMENTE 
RESIDENZIALI 

55 LAeq [dB(A)] 45 LAeq [dB(A)] 
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